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ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla femminile in pole position,
i maschi invece non brillano a Milano
LODI La strada per la finale Oro è
lunga, ma la Fanfulla è in pole po-
sition. La prima fase regionale dei
Societari Assoluti è andata anche
oltre gli auspici del club lodigiano:
dopo il confronto con quanto acca-
duto nelle altre regioni le ragazze
giallorosse sono le prime virtual-
mente ripescate in Oro e addirittu-
ra le quinte su scala nazionale, alle
spalle di Cus Pisa Atletica Cascina,
Studentesca Rieti, Bracco Milano e
Acsi Italia Roma, ovvero le prime
quattro dell'ultima finale scudetto.
Una premessa: le classifiche redat-
te dalla Fidal sono state composte
tenendo conto del criterio di quali-
ficazione alla seconda fase regio-
nale, ovvero la messa a referto di
18 punteggi da 14 specialità diverse
e non di 20 punteggi da 16 speciali-
tà come invece poi accadrà per de-

terminare i ripescaggi in Serie Oro.
Con i 18 punteggi da annoverare la
Fanfulla ha collezionato 16.364
punti, con i venti 17.949 (oltre 500
in più dell'intera estate 2014): «È
stata probabilmente la miglior pri-
ma fase della storia fanfullina»,
commenta con soddisfazione il
"pres" Alessandro Cozzi. Per la
Fanfulla centrare il ripescaggio co-
munque non rappresenterà una
formalità: sempre con il computo
di 18 risultati altre due possibili
"ripescande", Cus Parma e Valsu-
gana Trentino, incalzano rispetti-
vamente a 16.328 e 16.142. In "soc-
corso" del club di Lodi potrebbe
però arrivare la cattiva primavera
del Cus Torino, rimasto dopo la
prima fase lontanissimo dalla con-
ferma della finale Oro. Se le tori-
nesi non confermassero la massi-

ma serie i ripescaggi diverrebbero
tre.
Meno spumeggiante è stato il week
end della squadra maschile di sce-
na all'Arena di Milano: i "fanfulli"
hanno totalizzato 15.193 punti con
20 risultati a referto (13.850 con
18). Nella prima fase gli "mvp" so-

no stati il senaghese Riccardo Co-
riani e il milanese Edoardo Mello-
ni: il primo nel breve volgere di 67
minuti ha corso i 100 in 11"08 e i
400 in 49"80 (bravi anche Stefano
Lamaro a 11"36 sui 100 e 23"14 sui
200 e Antonino Distaso autore di
11"24 sui 100), il secondo ha corso

in 1'56"14 gli 800 e in 4'03"98 i
1500. I due, con Zanella e Simiona-
to, hanno poi completato la 4x400
in 3'26"04. Paolo Vailati si è con-
fermato con il quarto posto a 14.50
nel peso, Marco Zanella ha corso i
400 ostacoli in un bel 57"46. Molto
bene i veterani fanfullini: 1.94 nel
salto in alto per Ivan Sanfratello,
3.80 nell'asta per Federico Nettu-
no, 15'20"85 nei 5000 per Davide
Lupo Stanghellini. Gianluca Si-
mionato ha corso i 110 ostacoli in
15"89: nella seconda fase potrà
portare un apporto maggiore "co-
prendo" anche il disco. Discorso
simile per Edoardo Accetta, che ha
corso 200 (23"06) e 4x100 (con
Abaleo, Lamaro e Distaso: 43"34) e
che a Chiari il 6-7 giugno potrà es-
sere schierato nei salti in estensio-
ne (a Milano 5.89 nel lungo per
Gian Marco Bellocchio), per Stefa-
no Contini, chiamato a migliorare
il 48.98 nel giavellotto, e per Ma-
nuel Giordano, atteso a un miglio-
ramento del 50'17"81 nei 10 km di
marcia. Il passaggio in Argento og-
gi sembra piuttosto lontano, ma i
margini di progresso sono ampi.

Cesare Rizzi

VERSO LA 
SERIE ORO
Manuela
Vellecco
impegnata
sugli ostacoli:
al suo esordio
ha centrato
un discreto
quarto posto
con il tempo
di 14”52

HOCKEY SU PISTA

STASERA A VIAREGGIO GARA-1 DI FINALE
CON DIVIETO AI TIFOSI DI FORTE DEI MARMI
n Gara-1 della finale play off e gara-3 delle semifinali di A2. È una serata
importante per l'hockey italiano che, in attesa del via all'operazione Mondiali
(giovedì il primo raduno del ct Mariotti con tre giocatori dell’Amatori convo-
cati), darà un primo vantaggio sulla strada per lo scudetto e designerà le fina-
liste che si contenderanno l'ultimo posto disponibile per il prossimo massimo
campionato. Partendo dalla A1, al “PalaBarsacchi” stasera (ore 20.45, diretta
tv su RaiSport1) il sorprendente Viareggio di Alessandro Bertolucci ospita
i campioni in carica del Forte dei Marmi (senza tifosi, per il divieto di trasferta
emesso dalla prefettura di Lucca) nella prima sfida della serie di finale (al
meglio delle cinque). Nei tre precedenti stagionali si sono sempre imposti
i bianconeri: due volte in regular season e una in semifinale di Coppa Italia.
Sempre stasera le “belle” della A2: a Thiene va in scena il terzo atto del derby
con il Sandrigo, mentre il Castiglione della Pescaia affronta l’Uvp.

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL NUOVO TECNICO PAOLO DE RINALDIS SI PRESENTA CON UMILTÀ E DETERMINAZIONE:
«IO NON HO IL CURRICULUM DEI MIEI PREDECESSORI MA DARÒ TUTTO ME STESSO PER ARRIVARE AI MASSIMI TRAGUARDI»

«All’Amatori per pensare in grande»

LODI Umiltà, professionalità e
grande cultura del lavoro. Si è pre-
sentato così ieri sera alla stampa e
ai tifosi lodigiani Paolo De Rinaldis,
il nuovo tecnico dell’Amatori
Wasken Lodi subentrato al dimis-
sionario Aldo Belli. De Rinaldis se-
nior, che sarà anche il nuovo re-
sponsabile del settore giovanile lo-
digiano al posto di Gigio Bresciani,
è stato presentato ufficialmente
nella sede della Wasken Boys dal
presidente giallorosso Roberto Cit-
terio e dal numero uno della
Wasken Luigi Pasquini. «Tutti san-
no come sono andate le cose con
Aldo Belli, che ci tengo ancora a
ringraziare per quanto fatto per noi
in questi due anni - ha esordito Cit-
terio -. Sono state prese delle deci-
sioni, la società le ha accettate e di
conseguenza abbiamo deciso di af-
fidare la prima squadra e il settore
giovanile a Paolo De Rinaldis, per-
sona che tutti conoscono, di grande
esperienza e che è stata subito ben
voluta e accettata da tutti. Ci è sem-
brata la scelta migliore che si potes-
se fare e siamo sicuri che la sua
competenzaporteràungrossocon-
tributo al nostro progetto».
Visibilmente emozionato, forse un
po’ teso, sicuramente determinato
e convinto, pronto a sedersi su una
panchina, definizione sua, tra le più
importanti e prestigiose d’Italia. È
stato questo il primo ritratto lodi-
giano di Paolo De Rinaldis: «Le pri-
me sensazioni sono molto positive,
essere qui stasera ed essere stato
scelto dalla società per guidare una
squadra così importante come
l’Amatori in una piazza storica co-
me Lodi per me non può che essere
motivo di grande orgoglio - ha
commentato il neo tecnico giallo-
rosso -. Io non ho il curriculum dei
miei predecessori (Caricato, Citterio,
Perin, Crudeli, Belli, Marzella e ancora
Belli, ndr), ho fatto qualche stagione
di A2 da onesto fruitore dei pattini
e tantissima gavetta in provincia e
con i giovani. Non ho mai guidato
squadre così forti, né vinto titoli co-
me loro, ma questo mi ha portato a

pensare moltissimo su come far
funzionare bene questo giochino
che è l’hockey e credo che per me
questo possa essere un grande van-
taggio in un’esperienza del genere.
Metterò tutto me stesso per con-
durre questa barca in un porto im-
portante». Quale? «Con la squadra
che ha allestito la società è naturale
pensare in grande. Dove potremo
arrivare lo dirà il campo, noi vo-
gliamo riportare l’Amatori a lottare
per i massimi traguardi, quello che
posso garantire per ora è che lavo-
reremo sempre con il massimo im-
pegno».Neipensieridelnuovotec-
nico c’è spazio anche per il settore
giovanile e per il suo predecessore
Belli: «Intanto consentitemi di rin-
graziareAldoperquellochehafatto
in questi due anni per la società e
anche per mio figlio Francesco. È

una persona che stimo profonda-
mente, con il quale ancora oggi ho
un ottimo rapporto e che aveva ac-
cettato di buon grado la mia figura
come aiuto allenatore: per tutto
questo ci tengo a ringraziarlo. Per
quanto riguarda il settore giovanile
il primo obiettivo che dobbiamo
avere è quello di costruire dei tec-
nici validi che possano durare nel
tempo. Perché Paolo De Rinaldis
potrà passare, ma è necessario for-
mare allenatori che garantiscano
un futuro solido».
La chiusura è toccata al presidente
Wasken Luigi Pasquini: «In questi
giorni abbiamo ricevuto tante tele-
fonate di complimenti per la scelta
fatta. Significa che l’Amatori è stato
affidato a una persona seria, capace
e competente. Siamo sicuri che i ri-
sultati arriveranno».

Citterio è convinto:
«Siamo sicuri che la sua
competenza porterà
un grosso contributo
al nostro progetto»

STEFANO BLANCHETTI

STRETTA DI MANO Il tecnico Paolo De Rinaldis con il presidente Roberto Citterio (foto Roby)

ATTESO L’ANNUNCIO

LO STAFF SARÀ RIVOLUZIONATO:
GIARONI È IN POLE COME VICE,
TORNA IL PREPARATORE CELLA

n Presentato Paolo De Rinaldis come nuovo allena-
tore della prima squadra e responsabile del settore
giovanile, per il resto dello staff tecnico ci vorrà ancora
qualche giorno anche se i giochi ormai dovrebbero es-
sere fatti. «Diciamo che al 99% è stato tutto deciso,
nei prossimi giorni definiremo le ultime cose e poi an-
nunceremo i tanti cambiamenti che ci saranno nello
staff che seguirà la prima squadra». È stato questo il
commento del presidente Roberto Citterio che agli ini-
zi della prossima settimana dovrebbe ufficializzare il
resto dello staff. Che sarà profondamente rinnovato
rispetto alla stagione appena conclusa. Assieme ad Al-
do Belli lasciano il suo vice Rinaldo Uggeri e il prepara-
tore atletico Giorgio Granati che saranno sostituiti dal-
l’ex capitano giallorosso Luca Giaroni, come vice di De
Rinaldis, e Daniele Cella come nuovo preparatore, ruo-
lo peraltro già ricoperto due stagioni fa. Probabili an-
che altre due “new entry” o ritorni, quelli di Stefano
Verdelli come massaggiatore e fisioterapista e dello
storico meccanico Luigi Vigotti. (S.B.)


